
Traccia	n.	1	

Tizia,	mentre	attende	il	suo	turno	all’interno	di	una	farmacia,	occulta	nella	propria	borsa,	alcune	confezioni	
di	 integratori	alimentari,	per	un	valore	complessivo	di	15	€.	 La	 scena	viene	notata	da	uno	dei	 farmacisti,	
che,	dopo	averla	seguita	a	mezzo	dei	monitor	collegati	alle	telecamere	interne	al	negozio,	la	raggiunge	sul	
marciapiede	 antistante	 all’esercizio	 commerciale	 mentre	 cerca	 di	 dileguarsi	 e	 la	 ferma.	 A	 seguito	 della	
comunicazione	della	notizia	di	reato	all’	Autorità	Giudiziaria	da	parte	della	pattuglia	intervenuta	sul	posto,	
Tizia,	condannata	10	anni	prima	per	reati	contro	il	patrimonio,	viene	indagata	del	reato	di	cui	all’art.	624	Cp	
aggravato	ai	sensi	dell’art.625	con	contestazione	di	recidiva	reiterata	specifica.	Il	candidato,	assunte	le	vesti	
del	legale	di	Tizia,	premessi	brevi	cenni	su	la	recidiva,	rediga	parere	motivato.		

	

Traccia	n.	2	

Tizio,	con	intento	goliardico,	invia	all’amico	Caio	mediante	messaggi	whatsapp,	alcuni	video	dal	contenuto	
pornografico.	 Per	 errore	 nella	 registrazione	 del	 numero	 di	 telefono	 del	 cellulare	 di	 Caio,	 i	 messaggi	
contenenti	 le	 immagini	 pornografiche	 vengono	 in	 realtà	 inviate	 a	 Mevio,	 minorenne,	 il	 cui	 numero	 di	
telefono	risulta	molto	simile	a	quello	di	Caio.	Mevio,	turbato	dall’accaduto	mostra	 i	messaggi	ai	genitori	 i	
quali	decidono	di	sporgere	denuncia	–	querela	nei	confronti	di	Tizio.	Il	candidato	assunte	le	vesti	del	legale	
di	Tizio,	premessi	brevi	cenni	sulla	aberratio,	rediga	parere	motivato.			

	


